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La Psicosintesi nella vita di ogni giorno

“La consulenza psicologica di se stessi”
di Daniele De Paolis
Essere consulenti di se stessi. Essere dei saggi consulenti di se stessi! È forse una delle cose più difficili. Lo è perché implica intanto saper pensare, saper discriminare... ed essere ragionevoli più che ragionatori. E pensare è faticoso!

Un punto su cui vorrei richiamare la vostra attenzione riguarda l’uso, o meglio il non uso, che in genere facciamo del nostro strumento mentale. E, in effetti, quello che noi spacciamo per pensiero sono per lo più le nostre molteplici e mutevoli emozioni, rivestite di immagini mentali.

Ma spingiamoci un po’ oltre: noi ci illudiamo se crediamo di essere noi a produrre i nostri pensieri! In realtà, il più delle volte, noi utilizziamo un “sottoprodotto”, il pensiero dei bassifondi della psiche collettiva, e lo “ricicliamo” a nostra volta.

O, se credete, possiamo dire che è l’inconscio collettivo che pensa in noi, tramite noi: noi siamo pensati. E se ci troviamo nel dubbio attiriamo correnti mentali della stessa specie, che esaspereranno i conflitti, i dubbi, le contrastanti tendenze che albergano già nel nostro animo molteplice.

Alla possibile obiezione che il tipo cosiddetto “mentale” fa addirittura abuso del pensiero, si può rispondere che difettando in costui, quasi sempre, un altrettanto valido apporto di quella funzione mentale altamente sintetica che è l’intuizione, quest’individuo si troverà eternamente impantanato nelle interminabili analisi che è portato a fare della sua vita quotidiana, rendendola sempre più problematica.

Il fatto è che non siamo abituati a pensare, nell’accezione più vera del termine, perché la nostra società “civile” non ci favorisce in questo, anzi! Fornendoci fin da piccolissimi dei prodotti già confezionati di quello che sarebbe naturale esperissimo coi nostri sensi e abbordassimo con la nostra ragione, col nostro giudizio critico, la società ci priva dell’opportunità di penetrare nell’essenza di fatti e cose del mondo per intuirne, direi quasi in un processo empatico, il significato profondo.

Recuperare tutto questo una volta adulti, rimettere in discussione valori introiettati acriticamente, ideologie consolidate e autoperpetuantesi, biechi convenzionalismi, comode routine, abitudini e opinioni del vecchio mondo (magari anche per riconfermarle quando sia il caso) è senza dubbio scomodo e faticoso, proprio per quella resistenza al cambiamento, quel principio di inerzia che tanto ci rassicura.

Eppure quante volte, ed entriamo qui più concretamente nel nostro argomento, quante volte ci troviamo, nella vita di tutti i giorni, di fronte a problemi che ci appaiono irresolubili, a situazioni per uscire dalle quali non sappiamo proprio dove andare a parare, a dubbi che ci paralizzano ponendoci in una vera e propria “impasse esistenziale”?

Più cerchiamo di cambiarle, più le cose rimangono tali e quali!

Che fare in questi casi? Abbiamo ragione ad essere sgomenti: infatti spesso non c’è davvero soluzione permanendo nell’ottica relativa del nostro sistema di convenzionalismi, nella nostra ristretta dimensione orizzontale.

La soluzione si può però trovare ad un livello superiore, uscendo dalla “gabbia”, dal gioco apparentemente senza fine che è la nostra vita quotidiana, proiettandoci, in direzione verticale, verso un punto di osservazione più alto all’interno di noi stessi.

Ed è su queste premesse che si fonda un’importante tecnica della Psicosintesi, la tecnica della “Consultazione del Sé” o del “Dialogo interno”. Come si usa questa tecnica? Si tratta di aprire un “canale di comunicazione” con la parte di noi che è più vera e più saggia, immaginando un dialogo fra la nostra personalità cosciente e il Sé Transpersonale. Possiamo immaginare il Sé sotto vari aspetti; per esempio possiamo visualizzarlo nelle sembianze di un vecchio saggio. Possiamo rappresentarci questo vecchio saggio come una persona illuminata, gioiosa e amorevole, sempre ben disposta ad ascoltare le nostre domande. Il suo sguardo sereno ispira immensa fiducia.

E dove mai vivrà una siffatta persona? Certamente in un luogo lontano dal frastuono delle città, in una dimensione diversa da quella definita dai ritmi ossessivi della nostra società. Per esempio abiterà sulla vetta di una montagna, o su un’isoletta sperduta che si erge in mezzo all’oceano…


Se l’immagine del vecchio saggio non ci piace, possiamo sceglierne un’altra che simboleggi per noi l’incarnazione della saggezza.

Immaginiamoci, quindi, al cospetto del vecchio saggio. Cominciamo a fare le nostre domande, esterniamo i nostri dubbi, esponiamo i nostri problemi… poi, in silenzio, immaginiamo che il vecchio saggio cominci a parlare, ci dia una risposta… stiamo ad ascoltarla… quindi proseguiamo il dialogo…
La risposta del Sé può giungerci presto, già durante il dialogo. Tuttavia, spesso, proprio per la nostra fretta, per il grande desiderio di avere subito la risposta, il canale di comunicazione resta chiuso. E allora la risposta arriverà più tardi, magari sotto forma di un insight, di un’intuizione, di un’ispirazione La risposta può giungerci dopo qualche tempo anche in altre forme: per esempio in sogno; o al risveglio un mattino; oppure come spinta improvvisa ad agire in un certo modo; o, ancora, tramite uno stimolo esterno, come le parole di un amico o le frasi di un libro, che assumono improvvisamente un chiaro significato rivelatore per noi.

In ogni caso, sempre la risposta del Sé è accompagnata da un afflusso di gioia, da un senso di sicurezza e di potenza interiori, dalla certezza di essere nel giusto e nel meglio per noi.

Se vorrete sperimentare questa tecnica resterete piacevolmente sorpresi dalla scoperta di quell’esperto consulente, di quella fonte di saggezza in voi che è il vostro Io reale.
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